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IMMAGINI, ICONE, POTERI, IL LIBRO DI NICHOLAS MIRZOEFF EDITO DA MELTEMI

Nuovi oggetti di indagine della «visual culture»
MARIACARLA MOLE

Sulla quarta di copertina
dell'ultima edizione di Introdu-
zione alla cultura visuale di Nicho-
las Mirzoeff, curata da Meltemi
(387 pp. 24 euro), leggiamo «La
nostra vita ha luogo in uno
schermo», parole che suonano
come un amaro presagio in
un tempo che ha visto gli
schermi sopperire a ogni for-
ma di socialità altrimenti ine-
sistente. E l'incipit, perento-
rio ma efficace, del libro edito
per la prima volta da Routled-
ge nel 1999, nel quale l'auto-
re aveva raccolto le idee e le
intuizioni emerse dai suoi se-
minari all'Università del Wi-
sconsin e alla Stony Brook
University. Un libro che sareb-
be diventato un riferimento
irrinunciabile per orientarsi
all'interno della visual culture,
nata nella prima metà degli an-
ni '90 con il pictorial turn teoriz-
zato da W. J. T. Mitchell e con
la ikonische Wende formulata da
G. Boehm. Un campo di studi
che nei primi anni Duemila cer-

cava di ricostruire le condizio-
ni di possibilità della produzio-
ne, distribuzione, manipolazio-
ne e del consumo delle immagi-
ni all'interno del mondo post-
moderno e globalizzato.
LO SFORZO di comprendere que-
sto mondo è affidato a una di-
sciplina che si rivelerà indisci-
plinata ma perfettamente in li-
nea con l'invito di Roland Bar-
thes a praticare la transdisci-
plinarietà intesa non come
l'accostamento di più discipli-
ne ma come una ricerca che
avesse dei nuovi oggetti di in-
dagine. La visual culture accetta
la sfida e tenta di far converge-
re estetica, semiotica dell'im-
magine, media studies, lettera-
tura comparata, storia dell'ar-
te, neuroscienze e altre disci-
pline che si occupano di imma-
gini in un mosaico transdisci-
plinare ma spesso ambiguo e
problematico.

Per questo ogni tentativo di
percorrerne le possibili genea-
logie risulterà sempre parziale
quanto verosimile e richiederà
un continuo riposizionamen-

«L'uomo che fuggì dal futuro»
di George Lucas

to e un costante esercizio di ri-
cognizione. Nella prima par-
te Mirzoeff offre una ricostru-
zione della storia della visuali-
tà che ha trovato nella pittura
e nella fotografia i dispositivi
di riproduzione veritiera del-
la realtà, per arrivare allo scio-
glimento della distinzione tra
virtuale e reale sugli schermi
delle televisioni e in tutto il
cyberspazio.
NELLA SECONDA passa quindi a
cogliere il nesso tra le immagi-
ni e i regimi di potere, e ripren-
de un'analisi dello sguardo co-
me strumento di costruzione
delle identità. Uno sguardo che
si pone alla base di meccani-
smi di classificazione in termi-
ni di sessualità, razza e genere,
e dal quale deriva la necessità
di intraprendere un cammino
per uno sguardo transcultura-
le. Una prospettiva che lo porta
sorprendentemente a un'anali-
si della fantascienza che negli
anni '70 avrebbe mutuato dal
colonialismo il timore che l'i-
dentità bianca dominante ave-
va dell'altro-da-sé, spostando

in una dimensione aliena il mi-
to americano della frontiera.

Nella terza parte l'esplosio-
ne del visuale viene restituita
nella sua dimensione globale
attraverso la narrazione della
morte di Lady Diana, prima ico-
na e vittima della nuova era del-
la distribuzione istantanea e
globale delle immagini.

Il pattern argomentativo di
Mirzoeff è poliedrico, non uni-
forme e a tratti può disorienta-
re. Sembra ispirato al movi-
mento imprevedibile del fuo-
co, presente e impalpabile, rea-
le e virtuale. E la visual culture
viene definita in ultima battu-
ta proprio come «ciò che arde
in questo momento».
ALLORA, tornano in mente l'o-
micidio di George Floyd ripre-
so dai telefoni dei passanti, e
tutto ciò che ha innescato, i vi-
deo virali delle donne cilene
che ripetono in coro e perfor-
mano «El violador eres tú», e co-
me hanno fatto il giro di centi-
naia di piazze, la marea verde
che ha riempito le strade
dell'Argentina e ha ottenuto la
legalizzazione dell'aborto.

RusblJ.adWlIDenr:uio

alncella[odolw
le rei rucceanriígtr

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
0
6
3
4

Quotidiano


